
IL CASO. Una famiglia thienese ha vinto la causa civile contro l' Ulss 4.

Il figlio nacque down Risarciti dall' ospedale
Il giudice ha assegnato 340 mila euro perché la malformazione doveva essere vista in
ecografia.

Quelle anomalie fetali dovevano essere
r iscontrate dal le ecograf ie.  Non averle
individuate non ha dato ad una donna la
possibilità se scegliere di dare o meno alla vita
quel bimbo.
C h e   è   n a t o   d o w n ,   c o n   g r a v i s s i m e
malformazioni.
Il giudice Antonio Picardi del tribunale civile di
Vicenza ha condannato l' Ulss 4 a risarcire con
340 mila euro una famiglia vicentina, che
aveva promosso una causa civile con l' avv.
Alessandro Zagonel. I genitori avevano chiesto
un risarcimento anche per il bambino, che il
giudice ha negato perchè non può darsi il
diritto di un bimbo disabile a nascere oppure
meno.
La vicenda, che coinvolge anche il medico
Bruno Dall' Alba, è angosciante. Marito e
moglie sostenevano che il ginecologo durante
la gravidanza non aveva fatto eseguire l'
amniocentesi, cioè l' esame per diagnosticare
le anomalie fetali, in maniera tale da metterli
nelle condizioni di fare una scelta per tempo
per valutare quali soluzioni prendere. Al limite
quella di interrompere la gravidanza. I coniugi,
pertanto, avevano avanzato una richiesta
danni di 500 mila euro.
L' Ulss, che aveva affidato la difesa all' avv. Mario Calgaro, sosteneva che alla giovane coppia era stata
prospettata la possibilità di eseguire l' amniocentesi. Tuttavia, poiché si tratta di un esame sì semplice e
indolore che ha però un alto costo e comporta un certo rischio per la madre e il feto, non sarebbe stata
ravvisata la necessità di farlo.
Il processo è ruotato attorno ad una consulenza tecnica d' ufficio, dopo che il tentativo di conciliazione
non aveva sortito effetto perché le posizioni erano molto distanti. Il bambino vicentino che abita nel
Thienese è nato nel settembre del 1999. In apparenza la gravidanza non aveva dato problemi alla
madre. Le ecografie e gli altri esami eseguiti all' epoca all' ospedale Boldrini di Thiene non avevano
messo in luce anomalie. Certo, l' unico esame che avrebbe potuto fugare dubbi sulla completa salute
del feto sarebbe stata l' analisi dei cromosomi. I genitori hanno scritto che l' amniocentesi non venne
prospettata loro la necessità di farla, l' Ulss replica che la decisione fu presa insieme dopo la
valutazione di tutti i pro e i contro, tenuto conto delle possibili complicanze.
Nel corso del processo è emerso poi che alcune patologie di cui soffre il bambino (in particolare di
natura cardiaca), e che hanno comportato un aggravamento della sua condizione, avrebbero dovuto
emergere già dall' ecografia, ma non avvenne. Di questo secondo i genitori fu responsabile l' azienda
sanitaria, perchè se fossero emerse quelle criticità tutta la valutazione sulla gravidanza sarebbe stata
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improntata a ragionamenti diversi, e la famiglia avrebbe potuto decidere di non dare alla luce un bimbo
con problemi così seri.
Il processo è durato diversi anni, e di recente il tribunale ha accolto, almeno parzialmente, le richieste
della famiglia, ravvisando la mancanza professionale nel comportamento dell' Ulss 4.D.N.
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